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	COMUNICATO N. 152/2006
PROTOCOLLO N. 277 DEL 13 GIU. 2006


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA
AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL-UNSA

LORO SEDI

Stralcio dal notiziario Confsal n. 109 del 13 giugno 2006:

«MOBBING: CASI IN CUI SI REALIZZA
TAR Lazio - Roma, Sez. I quater - sentenza 6 giugno 2006 n. 4340 - 1. Lavoro - Mobbing - Casi in cui si realizza 

Alla stregua della scheda elaborata dal Dipartimento di Medicina del Lavoro e Sicurezza negli ambienti di lavoro di Milano (una delle esperienze cliniche più rappresentative a livello europeo), si ha mobbing nel caso in cui il suo autore, servendosi di un potere (vantato o reale) invade sistematicamente e consapevolmente la sfera privata della vittima, con azioni che possono dirigersi: 

a) contro la persona del soggetto da colpire: azioni che iniziano con apprezzamenti pesanti o con scherzi di cattivo gusto, e con notizie distorte o/e colpevolizzanti la vittima o i suoi familiari, e finiscono con il denigrare in pubblico la vittima (ad es., in un’assemblea del personale, nella quale si impone a tutti i dipendenti di non usare né comprensione né aiuto verso la vittima predestinata); 

b) contro la sua funzione lavorativa: una continua interferenza sui compiti della vittima, impartendo (o facendo impartire) direttive volutamente confuse, lacunose, erronee e contraddittorie), anche sottraendo la documentazione necessaria per il lavoro, sì da generare nella vittima una insicurezza comportamentale; cambio strumentale degli ordini di servizio al fine di attribuirle poi uno "scarso rendimento", se non anche errori e responsabilità; frequenti ed improvvisi spostamenti della stanza assegnata, che a volte assume una finalità punitiva: (ad es., si è anche arrivati anche all’isolamento della vittima in una stanza senza finestre, ovvero in altra, apparentemente normale, ma dotata proditoriamente di un banco d’asilo sul quale far lavorare la vittima (con buona pace delle "disposizioni ergonomiche"), sotto lo sguardo (potenzialmente generalizzato) del restante personale, severamente diffidato dal segnalare il fatto alla polizia, …. 

c) contro il suo ruolo: riduzione dei compiti, per affidarli ad altro soggetto di notorio più basso livello, o assegnazione di compiti privi di significato logico e produttivo: per es., l’ordine di rimuovere fascicoli da un piano all’altro, nonostante la presenza di una ditta con appalto di facchinaggio (con buona pace per lo sciupio del danaro pubblico), ed il giorno seguente l’ordine di servizio inverso (di riportare i fascicoli al piano dove già erano il giorno prima, sì da provocare nella vittima la consapevolezza di essere inutile al punto da essere emarginato fisicamente o/e anche socialmente; 

d) contro lo status della vittima: disconoscimento dei compensi economici corrispondenti al livello di assunzione, o sottrazione dei buoni pasto, abolizione degli incarichi attribuibili alla qualifica posseduta, interruzione delle occasioni di informativa, di istruzioni, di spiegazioni, fino a sdolcinate promesse di soluzioni, per concludere poi con un invito a dimettersi o a lasciare quell’ambiente di lavoro;  il tutto finalizzato ad un progressivo isolamento fisico, morale e psicologico dall’ambiente di lavoro, sì da lasciare la vittima nella convinzione che è solo colpa sua se non vale nulla, per cui è meglio che se ne vada.

Non può configurarsi un fenomeno di mobbing nel caso di demansionamento del dipendente realizzatosi mediante ordini di servizio, ove nessuno degli episodi lamentati abbia una potenzialità invasiva tale da coinvolgere la personalità tutta e l’esistenza stessa della vittima. Va riconosciuto il diritto fondamentale del lavoratore alla libera esplicazione della sua personalità sul luogo del lavoro, ovvero ad eseguire la prestazione in base alla qualifica riconosciutagli ed alle corrispondenti mansioni assegnate; conseguentemente, ove le prestazioni dovessero essere – per la loro natura, o per la loro entità (consistenza), e durata (non anche per emergenza, o esigenze occasionali) inferiori, o/e meno qualificanti, rispetto a quelli a lui spettanti, il fatto stesso (del demansionamento) costituisce un danno sia alla vita professionale che alla vita di relazione (in termini di immagine, o/e di autostima o eterostima), come tale, risarcibile anche in via equitativa ai sensi dell’art. 1226 c.c., specie in mancanza di uno specifico elemento di prova, esclusa, comunque, la mera potenzialità lesiva della condotta datoriale . 

REFERENDUM CONFERMATIVO DI LEGGE COSTITUZIONALE

Domenica 25 giugno 2006, dalle ore 8 alle ore 22, e lunedì 26 giugno, dalle ore 7 alle ore 15, si svolgeranno le operazioni di votazione per il referendum costituzionale avente ad oggetto il seguente quesito: “Approvate il testo della legge costituzionale concernente 'Modifiche alla parte II della Costituzione' approvato dal Parlamento e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 269 del 18 novembre 2005?”. Con questo referendum confermativo, previsto dall'art. 138 della Costituzione, il cittadino, votando SI, esprime la volontà di confermare la legge di riforma costituzionale, votando NO intende non confermare la legge già approvata dal Parlamento e mantenere l'impianto costituzionale esistente. Qualora approvata la riforma costituzionale in parola entrerà in vigore gradualmente attraverso un'articolata fase transitoria. La consultazione referendaria è valida qualunque sia il numero dei votanti. I cittadini italiani residenti all'estero votano invece per corrispondenza, ricevendo a casa un plico con la scheda, salvo che abbiano esercitato l'opzione per votare in Italia oppure risiedano in stati con i cui governi non sia stato possibile raggiungere le necessarie intese o la cui situazione politica o sociale non garantisca l'esercizio del diritto di voto per corrispondenza.

Si riporta, ad ogni buon fine, la posizione della Confsal già espressa nel notiziario n. 106 dell’8 giugno u.s.: “In riferimento alla campagna elettorale in atto sul referendum confermativo riguardante la riforma costituzionale e sulle posizioni assunte dalle Organizzazioni Sindacali in questi giorni la Confsal, forte della sua autonomia, si conferma ancora una volta estranea alle logiche partitiche e conseguentemente lascia alla valutazione individuale degli iscritti e simpatizzanti la modalità di scelta dell’espressione del proprio voto”.
CONFERENZA MINISTERIALE EUROPEA SULL’UGUAGLIANZA TRA UOMINI E DONNE

“Il costo economico della disuguaglianza tra uomo e donna”. E' stato questo il tema principale della 6ª Conferenza ministeriale organizzata dal Consiglio d'Europa, svoltasi l'8 e il 9 giugno a Stoccolma. La Conferenza, che ha visto riuniti i Ministri responsabili per le pari opportunità dei quarantasei Stati membri dell'Organizzazione, ha inteso porre l'attenzione sulla difficoltà di affrontare le sfide che si presentano, senza attuare politiche e misure governative al fine di eliminare ogni disuguaglianza tra i sessi. Obiettivo principale della Conferenza è stato quello di mettere in evidenza come i costi personali, sociali ed economici della disuguaglianza tra i sessi siano di gran lunga maggiori se comparati a quelli per realizzare strategie che consentano di pervenire ad un'uguaglianza de facto tra i sessi; e come l'attuazione di pari opportunità tra uomo e donna rappresenti una condizione fondamentale e ineludibile dalla democrazia, nonché un sostanziale prerequisito per lo sviluppo economico. (Ufficio legislativo). (Il Segretario Generale - Prof. Marco Paolo Nigi)»
Cordialità e Saluti




IL SEGRETARIO GENERALE
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